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Anno 29 

Regionali: Rizza in lista con Forza Italia. 
Bandiera out? Flirtano Garozzo e Gianni   
Antonello Rizza fa il colpo gobbo entrando in  

Forza Italia, Pippo Gianni flirta con Garozzo-

Faraone-Cutrufo, Ezechia Paolo Reale pensa 

di portare Franco Zappalà nella lista 

regionale di Armao, insomma per le Regionali 

del 5 novembre c’è un inferno che è stato 

scatenato senza che ci sia stato bisogno del 

segnale di Massimo Decimo Meridio. In 

questo momento tutti pensano di avere 

chances, tutti pensano di avere l’asso nella 

manica, tutti giocano in diversi tavoli, magari 

per vedere il tavolo dove si trovano meglio. 

Sono giochetti di sempre della politica. 

Dicevamo di Antonello Rizza e del suo colpo 

gobbo. Dell’attuale sindaco di Priolo tutto si 

può dire tranne che sia uno sprovveduto. Ha 

investito su Melilli, si è alleato all’ultimo 

sangue con  Carta-Cannata ed oggi è già lì a 

riscuotere. Proprio il nuovo sindaco di Melilli 

infatti si sarebbe incontrato a Roma con i 

vertici di Forza Italia che decidono su 

Siracusa e cioè con il due volte ministro 

Stefania Prestigiacomo e con uno dei suoi 

consigliori più antichi, l’avvocato Enzo 

Assenza. Risultato dell’incontro? Antonello 

Rizza al 90 per cento è in lista con Forfza 

Italia alle Regionali. Fatto questo che 

scombussola non poco la tranquillità 

dell’attuale commissario e candidato, Edy 

Bandiera. Anzi, Bandiera al riguardo è stato 

chiaro: Se c’è in lista con Fi Antonello Rizza, 

è chiaro che non ci sono io. Scontro frontale? 

Al momento è così. Sempre con Forza Italia 

si potrebbe candidare Pippo Gennuso che 

oggi come oggi ha un 50 per cento di 

possibilità e lo stesso discorso vale per 

Giambattista Coltraro. 

Veniamo al Pd dove i tre posti di candidati 

maschi sono molto contesi. Uno dovrebbe 

essere di Marziano, che è assessore 

regionale uscente, ben piazzato anche nel 

partito con la scelta congressuale del numero 

2 Orlando. L’altro candidato non in discussione 

vista la forza, è Giovanni Cafeo. Ci sarebbero 

poi altri due nomi: il presidente del Siracusa 

Cutrufo e Paolo Amenta,  già sindaco di 

Canicattini. Su Cutrufo lavora da un pezzo 

Garozzo che magari non pensa alla città, alle 

strade, alla disoccupazione e all’inquinamento, 

ma è attentissimo a pompare Cutrufo, il 

Siracusa, i lavori di restauro ieri e oggi il 

nuovo manto dello stadio De Simone. Ma 

Garozzo non si ferma qui. Insieme a Faraone 

ha già lanciato la campagna elettorale con 

incontri in casa a Mazzarona, e quello che più 

importa ha blandito e blandisce un vecchio, 

irascibile alleato. Parliamo del flirt in corso 

con Pippo Gianni a cui peraltro non dispiace il 

nuovo amore coi renziani garozzini, anche lui 

ha un disegno ben chiaro in testa.   

Sul raggruppamento centrista restano diverse 

incognite. Il candidato al di sopra di ogni 

discussione è Enzo Vinciullo che a Siracusa è 

l’unico deputato regionale che per impegno 

e fattività può circolare a testa alta. Se si fa 

questo grande centro dovrebbero esserci 

Pippo Sorbello e Franco Zappalà insieme a 

Vinciullo. Una lista fortissima. Va anche 

detto che per Zappalà c’è anche un altro 

canale aperto con il leader di Progetto 

Siracusa, Ezechia Paolo Reale che pensa ad 

una candidatura dello stesso Zappalà con 

Armao.  

Per i grillini infine la ricandidatura di 

Stefano Zito e basta. Gli altri quattro sono 

contorno.  

Siracusa è veramente „la 
città al contrario‟ come 
scriveva poco tempo fa sui 
social il nostro caro 
assessore poeta. Infatti 
anche un colosso come 
Google, che solitamente è 
sinonimo di eccellenza ed 
efficienza nel campo delle 
tecnologie informatiche, di 
fronte alle afose coordinate 
aretusee entra in confusione 

e combina dei pasticci di una certa importanza. 
Ma andiamo ai fatti: circa sei anni fa il celebre 
Google Maps ha deciso, non è ancora chiaro se 
su suggerimento degli utenti che collaborano nella 
definizione delle mappe o su indicazione 
dell‟Amministrazione comunale, di riorganizzare la 
toponomastica siracusana suddividendo la mappa 
virtuale della città in micro-aree. Andando a 
verificare dal proprio browser si può facilmente 
notare come questa suddivisione sia quantomeno 
parziale e in alcuni casi addirittura fantasiosa. 
Infatti risultano presenti nella mappa le micro-aree 
di Santa Panagia, Belvedere e Città Giardino per 
quanto riguarda la zona nord della città e 
Cassibile, Fontane Bianche, Ognina, Arenella, 
Punta Milocca, Plemmirio, Fanusa e Carrozziere 

per la parte sud e costiera. Questa strana 
classificazione, che mescola nomi di quartieri, 
con definizioni non proprio ortodosse delle zone 
di costa e che a prima vista potrebbe sembrare 
un problema di poco conto, sta creando, ormai 
da alcuni anni, una grande confusione tra i 
turisti, un danno di immagine alla città e 
soprattutto grandissimo sconforto tra gli 
albergatori le cui attività insistono in quelle 
aree. A lamentarsi di questa situazione sono 
soprattutto i gestori delle strutture alberghiere e 
dei B&B della Google-zona Carrozziere che si 
trova a ridosso della Riserva del fiume Ciane. Il 
problema principale di questa suddivisione 
come ci ha spiegato Stefano Di Natale, 
gestore di un B&B: “Negli ultimi anni Google 
Maps ha avuto la malsana idea di suddividere 
Siracusa, in zone/quartieri o sotto-città 
inesistenti. La multinazionale della 
geolocalizzazione ha creato delle aree 
turistiche, come quella di Carrozziere inventata 
dal nulla, cercando di mettere un ordine nella 

mappa siracusana, ma di fatto portando ad una 
confusione smisurata sia ai turisti che agli 
albergatori di questa zona fantasma che come 
conseguenza hanno assistito al drastico calo 
delle prenotazioni da parte delle clientela. La 
zona chiamata Carrozziere, prende il nome dal 
vecchio Faro, ma non ha tale importanza da 
essere etichettata tantomeno area di rilevanza 
geografica o addirittura tale da rappresentare 
luogo a se in provincia di Siracusa, come 
invece risulta dalle mappe di Google. Il grave 
problema che consegue da questa situazione – 
ha continuato Stefano - è che google viene 
utilizzato dai maggiori portali di prenotazione 
che si avvalgono delle loro mappe per la 
geolocalizzazione delle attività alberghiere che 
propongono. Quindi chi prenota la propria 
vacanza nella bellissima città di Archimede 
non troverà mai tutte quelle strutture collocate 
nella sopra citata zona Carrozziere perché 
ingiustamente tolte dalla lista di Siracusa. Tutto 
ciò ha portato ad un grande vantaggio 

competitivo di tutte le strutture di Siracusa e ad un 
forte calo per quelle dentro l’area Carrozziere. Una 
vera e propria discriminazione legalizzata 
all'italiana. Più volte ci siamo lamentati con Google 
Maps o Booking.com i quali non hanno mai 
cercato di capire il vero problema di tutta questa 
storia snobbando del tutto il nostro malcontento. 
Da premettere che tutta questa area fa parte del 
comune di Siracusa e che sia la mia che tutte le 
altre strutture pagano tasse salatissime al Comune 
di Siracusa. A questo proposito – ha concluso il 
gestore del B&B - stiamo cercando di farci sentire 
con forza creando un comitato per dare voce alla 
nostra disperazione e per lottare contro queste 
grandi multinazionali interessate solo ai numeri e 
non ai veri problemi di chi giornalmente deve 
affrontare questa giungla chiamata Stato italiano”.  
L‟ufficio stampa di google contattato al riguardo 
non ha saputo spiegare con chiarezza i motivi di 
questa strana classificazione, salvo rimandarmi al 
modulo di segnalazione online per la modifica delle 
mappe. Personalmente sarà mia premura insistere 
con l‟ufficio stampa affinché questa modifica vada 
a buon fine. Se nel frattempo qualche 
amministratore volesse prendersi carico di questo 
problema, è già in ritardo, ma sempre benvenuto. 

Giancarlo Lo Monaco 

Google, Carrozziere, i danni 
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Conferenza stampa di presentazione del progetto 

con la ministra Pinotti, il presidente Crocetta, il 

Sindaco Garozzo e, inaspettatamente, il presidente 

del consiglio comunale Santino Armaro. 

CALATRAVA PROGETTA LA CASERMA DEI 

BERSAGLIERI MARINARI 

CHE RIQUALIFICHERÀ IL VETUSTO FORO VITTORIO 

EMANUELE II 

Il Ministro: “L’ondulata costruzione rilancerà il 

waterfront consentendo di eliminare finalmente gli 

antiestetici e provinciali ficus”. Garozzo: “Basta aria 

fina! Si sa che vento di fessura porta alla sepoltura”. 

 

*** *** 

 

Un altro tassello si aggiungerà all’organico progetto 

di rivalutazione e rilancio del porto grande di 

Siracusa e dell’immagine della città intera partorito 

dalla coesa e convinta azione del Ministro della 

Difesa Roberta Pinotti, del Presidente della Regione 

Crocetta, del sindaco Garozzo, della deputazione 

intera di destra, sinistra, di sopra e sotto (forse a 

parte qualche grillino ma loro si sa che sanno fare 

solo casino), e perfino inaspettatamente del 

presidente del consiglio comunale Santino Armaro 

che con senso di responsabilità ha messo il civico 

consesso, a sua insaputa, al servizio di un percorso 

di crescita e di valorizzazione ambientale e 

guerriera di Siracusa. 

 

Possiamo immaginare l’orgoglio con cui la 

rappresentante del Governo annuncerà che la 

famosissima archistar Santiago Calatrava ha 

accettato di progettare la caserma del nuovo 

corpo dei “bersaglieri marinari” che 

prenderanno il nome proprio da quella che 

ancora per poco sarà la Marina di Siracusa e 

che fra poco invece diventerà la piazza d’armi 

della nuova istallazione militare che renderà 

la nostra città più sicura e anche più musicale 

per via della suggestiva fanfara che potrà 

suonare tutto il giorno e tutta la notte 

correndo su e giù per la ex marina. 

 

“Intendiamo – ha spiegato la ministra al sito 

di analisi strategica 

#perfortunadeglif35nonparlapiùnessuno – 

contribuire con le modeste ma salde risorse 

economiche delle forze armate al rilancio 

dell’allure ma anche dello skyline di Siracusa. 

Così dopo la requisizione dell’idroscalo, del 

maniace e dell’eurialo ora sottraiamo ai 

perdigiorno, ai drogati, ai bambini che 

schiamazzano, alla gente che mangia il gelato 

e poi ingrassa anche il decrepito Foro Vittorio 

Emanuele, che manco lo sapevo che 

intitolavano le vie ai gaga che vanno a fare i 

programmi in tv e che per giunta sono pure 

juventini”.  

“Era dal tempo dell’ultima rimpianta guerra 

mondiale – ha aggiunto la Pinotti - che non si 

tagliavano i ficus della Marina; oggi con questo 

progetto mettiamo fine definitivamente a questo 

disdoro cittadino sostituendolo con plastiche 

ondulazioni di cemento armato che s’intonano 

mirabilmente con lo spirito dei luoghi”. 

 

“Diciamolo francamente - ha sottolineato il 

presidente Crocetta intervistato dalla rivista 

#piumatimassiccieincazzati – avevamo bisogno di 

una iniezione di sana virilità in una città come 

Siracusa, sin dalle origini segnata dalle dissipatezze 

greche, dalle ambiguità levantine. E comunque i 

bersaglieri sono anche dei bei ragazzi”. 

 

Non ha fatto mancare il suo plauso all’iniziativa l’on. 

Sofia Amoddio che, sempre attenta alla salute 

pubblica, ha rilevato come l’iniziativa rappresenti 

anche un ineludibile opera di protezione civile. “Il 

mare è profondo, lo diceva anche il Dalla – ha 

spiegato la parlamentare del Pd alla newsletter 

#civettasaràleielesueamiche – e quindi potenziale 

fonte di pericoli. Pensate ai neonati che finiscono in 

mare e non sanno nuotare, pensate ai migranti che 

infatti li dobbiamo aiutare a casa loro, pensate a 

Alfeo e Aretusa che non s’è capito ancora se 

sapevano nuotare e quindi se finalmente hanno 

quagliato o meno. Insomma ogni metro di costa che 

si sottrae alla dissennata pubblica fruizione e una 

vita salvata e anche qualche voto militare in più”. 

 

Le ha fatto eco dal centrodestra Stefania 

Prestigiacomo: “Se tutto questo è possibile – 

puntualizza l’ex ministro interpellata dal sito 

scomodo #unaltralegislaturaebattoanchelaiotti - lo si 

deve alle amministrazioni di Forza Italia che hanno 

governato la città per tanti anni, gettando le basi per 

l’espropriazione totale e militare del porto. Ma lo di 

deve anche alla cultura del centro destra che ha 

virtuosamente impregnato anche Matteo Renzi che è 

nostro avversario, ma peccato, lui ce lo piglieremmo 

subito. La Amoddio no, e la Pinotti nemmeno. 

Garozzo? Beh alla fine lo votammo anche noi e si 

vede”. 

 

Dal canto suo il sindaco chiarisce: “Siracusa 

storicamente era funestata dal problema dell’aria 

fina che spira alla marina, agevolata dagli 

antiestetici ficus e dai bar che con tutti quei gelati 

rendono la brezza umida e rigida e quindi portatrice 

di artrite, reuma, raffreddori e malanove varie. Con 

questo intervento di bonifica risolviamo con una 

misura strutturale il flagello dell’umido. Un altro 

risultato all’attivo di questa amministrazione, alla 

faccia di Simona Princiotta”. 

 

Unica voce polemica quella di Fabio Granata 

che ha letto questa iniziativa come un atto di 

ostilità ignorante nei suoi confronti ed ha 

dichiarato: “Qualche imbecille deve aver 

detto alla Pinotti che la passeggiata si 

chiamava “Marina” in onore di Rocco Granata 

e della sua canzone sulla “mora ma carina”. E 

stupidamente o strumentalmente devono aver 

fatto pensare alla Ministra che quel Granata 

fosse mio parente. Sono indignato per questo 

ennesimo sfregio alla cultura e anche alle 

more ma carine”. 

 

Per dovere di cronaca siamo costretti dalla 

nostra deontologia a riportare le bravate della 

banda dei quattro (Salvo Salerno, Corrado V. 

Giuliano, Pippo Ansaldii e Strummer). In 

particolare Salerno e Giuliano hanno 

annunciato che citeranno, davanti la Corte 

dei Diritti dell’Uomo ortigiano e alla giuria del 

nuovo Rischiatutto, il corpo dei Bersaglieri 

per gli schiamazzi alla marina che sarà 

infestata dai suoni aniquati della fanfara, che almeno 

prima i dehors mettevano la musica moderna. 

Ansaldi ha già pronta una petizione all’Onu per la 

difesa del gallo cedrone che notoriamente viene 

spennato per prendere le piume che ornano quei 

ridicoli cappelli. Strummer che in una precedente 

vita era stato anche bersagliere (V Corpo d’Armata, 

Divisione Ariete, III Battaglione Bersaglieri Cernaia 

di stanza a Pordenone del Friuli, mica cazzi, non 

come voi che vi siete fatti riformare o avete fatto il 

soldato alla Caserma Abela) ha deciso di mettere in 

atto il gesto clamoroso di dare alle fiamme 

pubblicamente la sua tessera di ufficiale in congedo. 

Peraltro, le fonti dell’intelligence militare, sempre 

attente e sul chi vive, segnalano che il gruppo 

insurrezionalista sarebbe più ampio e non composto 

solo dalla banda dei quattro scappati di casa. 

Secondo notizie classificate (ma che siamo in grado 

di rivelarvi perché noi, come diceva Franco 

Antonuccio, giornalisti siamo) il fronte “free-port” 

conterebbe su un leader occulto, un “cattivo 

maestro” come il filosofo cacciariano Roberto, sulla 

militanza di un intellettuale da esportazione come 

Salvatore Ferlito la Rocca, sulle parole sediziose di 

un famigerato estremista come Armando Foti. 

Hasta l’ariafina siempre 

Alex La Marmora Strummer 

 

Dopo i carabinieri e gli alpini 
Ecco i bersaglieri alla Marina 
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Alcune di queste storie le raccontava mia 

nonna, altre mi sono state raccontate, altre 

ancora non le conoscevo. Sono per lo più 

leggende siracusane tramandate e raccontate, 

spesso in maniera diversa l‟una dall‟altra a 

secondo di chi le ricorda. In ogni caso, 

abbiamo fatto una cernita a nostro 

personalissimo gusto e ve le proponiamo. Come 

si dice, i siracusani veri debbono conoscere 

questi fatti, che poi fatti non sono anche se 

qualche volta...   

 

I BISCOTTI 
Lei, ancora bambina, si trovava a casa della 

nonna in Ortigia. Era pieno inverno e 

all'imbrunire la nonna comincia a prepararsi per 

uscire, le dice di stare buona 10 minuti...il 

tempo di andare a prendere il pane per la 

cena...lei sarebbe tornata subito. 

La bambina sorrise e si sedette buona buona al 

tavolo della sala da pranzo, ma non appena la 

nonna chiuse dietro di se la porta di ingresso lei 

si alzò e si diresse verso il barattolo dei biscotti 

che stava in alto nella credenza...la nonna lo 

metteva lì per non permettere alla piccola di 

arrivarci facilmente ed evitarle di rovinarsi la 

cena.  

Nel momento stesso in cui lo prese e lo aprì vide scendere 

dalle scale un'anziana che le sorrideva in modo strano e le 

batteva le mani. Lei si spaventò e lasciò cadere il 

barattolo...mentre la strana donna le si avvicinava sempre più 

lei era quasi paralizzata e quando questa le allungò la mano lei 

le si avvicinò un pò per prenderla...ma d'improvviso entrò la 

nonna. 

L’UOMO SPARATO 
Sempre in Ortigia e precisamente in via V. Veneto ci sono una 

serie di abitazioni attaccate fra loro, per intenderci si può 

facilmente scavalcare per passare da un tetto all'altro. 

Un giorno questa ragazza si spinse con un' amica due 

palazzine più avanti per fumarsi una sigaretta ed evitare di 

farsi beccare...percorrendo il tetto dell'abitazione centrale lei e 

la sua amica videro un uomo disteso a terra, stavano per 

avvicinarsi e notarono che gli avevano sparato... 

in un momento le due ragazze si fecero distrarre da un suono, 

si voltarono e nel frattempo cercavano di consultarsi sul da 

farsi, naturalmente spaventate... si rigirarono e si resero conto 

che l'uomo era sparito. 

DUE BAMBINI DISPETTOSI 
La stessa persona, rimasta incinta decide di trasferirsi da 

Cassibile a casa del fidanzato che abitava in Ortigia, ma in 

meno di una settimana si rese conto che non erano soli. 

Sia il fidanzato che i suoi genitori lavoravano tutto il giorno e 

a lei non andava di star senza far nulla, così cercava di dare 

una mano in casa, ma ... quando puliva gli specchi se li 

ritrovava poco dopo con impronte sopra, se prendeva il sale 

per cucinare e si distraeva se lo ritrovava in un altro punto e 

altri episodi simili per un pò di tempo. 

Lei ne parlava la sera al fidanzato che la rassicurava dicendole 

che probabilmente era distratta e non faceva caso a dove 

metteva le cose o a come puliva, ma un giorno le arrivò la 

culla del bimbo che aspettava e si mise a sistemare la stanza 

con giocattoli, peluche, vestitini ecc, le cadde qualcosa a terra 

e si chinò per prenderla, alzò lo sguardo e vide rotolare verso 

di se una piccola palla che lei spinse poi col piede solo che 

questa le tornò indietro...così per un paio di tiri, a quel punto 

aveva quasi una certezza. Parlò con la suocera la sera stessa e 

questa le raccontò che due bambini erano deceduti per 

malattia in quella casa prima che andassero a viverci loro... Il 

giorno dopo lei, alla prima occasione, prese a scherzare e 

chiacchierare con loro accogliendo con un sorriso i loro 

piccoli dispetti...dal giorno dopo non li sentì più...Siamo come 

la luna: non sempre si riesce a mostrare il nostro lato 

splendente...quello che tutti vorrebbero vedere! 

I DUE BARONI DI FONTANE BIANCHE 
Io so la storia di due baroni che vivevano con la figlia 

ragazzina...una sera dei ladri entrarono in casa per cercare il 

tesoro, uccisero i due baroni, tagliarono la testa alla ragazzina 

e la buttarono nel pozzo...però non trovarono il tesoro 

Le leggende siracusane 

che bisogna conoscere 

(nessuno l'ha mai più trovato)!!! si dice che si suoni tre 

volte per le tre anime delle vittime e si racconta che nelle 

notti di luna piena in fondo al pozzo si veda la testa della 

ragazzina che piange e si lamenta! Andai nei boschi per 

vivere con saggezza ed in profondità, per succhiare il 

midollo della vita e sbaragliare tutto ciò che non era vita...e 

non scoprire in punto di morte che non ero vissuto!!! 

STRADA OGNINA 
"Strada Ognina, anni Ottanta: periodo di feste e discoteche 

all’aperto, periodo di vacanze. Un gruppo di ragazzi, dai 

quindici ai vent’anni, con i motorini, il sì, il Bravo, il Ciao, 

tirano l’acceleratore per fare più in fretta. Il vento caldo 

sulle magliette appiccicate dalla velocità: qualcuno grida 

agli altri di suonare il clacson tre volte perché la «casa dei 

fantasmi» lo impone. Uno di loro non lo fa, schiantandosi 

immediatamente dopo sul terriccio: la ruota scoppia, 

qualche graffio e contusioni sparse, per fortuna niente di 

grave; ma la superstizione: quella sì rimbalzò nella mente 

dell’infortunato che non sapeva o semplicemente aveva 

deciso di non dare retta alla leggenda. Sapevo la 

baggianata che si racconta a proposito di quella casa di 

campagna ma non conoscevo la versione raccontata da 

Francesco, il solito provocatore " ca ci abbagna u pani". 

Avete considerato la velocità delle auto e moto e la strada 

dissestata e stretta che insieme all'ignoranza e alla credulità 

che fa fare e dire certe cose? Quando una menzogna ha già 

fatto il giro del mondo, la verità deve ancora calzare gli 

scarponi, ma prima o poi trionfa. 

 

L’INNAMORATO SGRADITO  
Una villa ottocentesca, si dice appartenuta in tempi più 

recenti alla famiglia Giaracà; un edificio dalle finestre 

ampie, dal cortile interno più un ballatoio che danno alla 

campagna sul retro; un posto che, come tanti in Sicilia, nel 

corso degli anni è stato vittima e carnefice di eventi 

spiacevoli. Carnefice perché additato come storico luogo 

siracusano portatore di ielle stradali. Vittima perché 

attentato dal vandalismo più estremo, dall’immondizia 

accumulata agli scempi dei vetri rotti e delle scritte 

deturpanti. La leggenda più accreditata vuole che 

nell’Ottocento il proprietario della villa e del terreno 

circostante amasse più di ogni altra cosa la sua unigenita. 

Che questa si fosse innamorata di un militare di ventura, e 

che al Cavaliere, il padre, non andasse giù la scelta della 

figlia. La storia, a questo punto, va a offuscarsi. 

Si tramanda, in ogni caso, come i due amanti a un certo 

punto morissero e che il Cavaliere, spinto da insopprimibili 

dolore e rabbia, gettasse una maledizione a chiunque, 

passando di fronte alla sua dimora, non lo onorasse con un 

rispettoso saluto, che nel tempo fu tradotto in tre colpi di 

clacson. 

LE TRE SORELLE 

Un’altra versione della leggenda vede la casa 

abitata da tre sorelle, le quali, rimaste per troppi 

anni nubili, e quindi esacerbate da tale subìta 

condizione, avrebbero gettato una maledizione 

a chiunque passasse senza adempiere alla nota 

«riverenza». Ad ogni modo, tanti sono stati gli 

spiacevoli episodi che fino ai primi anni 

Novanta hanno visto coinvolti i passanti.  Per lo 

più incidenti che venivano attribuiti al mancato 

strombettare, tutt’oggi ancora udito (e 

insomma..molto meno!) in quel tratto della 

strada provinciale 104. 

IL RUMORE DELLA CASCATA 
Mi ricordo che fino a qualche annetto fà, ero 

"perseguitata" dal rumore di cascate in casa e 

non solo nella mia abitazione, ma anche dove 

risiedevo per qualche giorno. Mi ricordo 

soprattutto la Domenica quando mi svegliavo o 

meglio era il rumore della cascata che mi 

svegliava. Le prime volte ero molto spaventata, 

mi svegliavo di soprassalto, credendo che la 

casa si stesse allagando, e mi veniva di guardare 

il pavimento sicura di trovare acqua per terra, 

ma niente. Ma poi piano piano mi sono abituata 

all'insolito suono e tutto sommato mi piaceva. 

In seguito anche da sveglia le sentivo 

improvvisamente. Sotto il tavolo del soggiorno, in un angolo 

della mia camera, in corridoio: Ma credetemi il suono era così 

forte che mi sembrava di essere all'aperto in mezzo alla 

natura. Poi all'improvviso sono sparite e devo dire che mi son 

mancate. Adesso mi sono abituata alla loro assenza: Anzi se 

qualcuno può darmi una spiegazione a questo fenomeno? 

LA VECCHIA E IL MALOCCHIO 
Negli anni Quaranta i negozi di adesso erano i bassi abitati, e 

alla Giudecca o alla Graziella i cortili ospitavano famiglie 

numerose, stretti rapporti tra casa e casa, un’abituale 

convivenza spesso consolidata dalle dicerie e dalla 

superstizione. Le donne intrecciavano mazzi di agli e li 

appendevano sul davanzale per tenere lontani gli spiriti 

maligni. Allo stesso modo, non era raro andare dalla 

«vicchiaredda», che abitava in un sottoscala poco illuminato, 

per farsi «togliere il malocchio». L’anziana megera usava far 

stendere su una branda il cliente di turno, e se, misurandolo 

col palmo della mano, avesse diagnosticato un maleficio, 

avrebbe recitato una serie di litanìe dall’identico finale: «viva 

Giuseppe e Maria e viva il Bambino Gesù». Con l’andare del 

tempo alcune abitazioni ortigiane furono considerate infestate 

dagli spiriti.  

In realtà, certe credenze, in più di un caso, servivano da scusa 

ai padroni di casa per sfrattare il loro affittuari. 

IL BRACCIO MOZZATO 
Voglio raccontare un episodio che è successo a me. Sono nato 

in via V. Veneto e ci ho abitato fino a cinque anni, di questo 

sono sicuro perchè la scuola elementare l'ho fatto vicino ai 

villini, la via non me la ricordo. Il numero civico di dove sono 

nato non lo so, ma mi ricordo che era un cortile a cielo aperto. 

Veniamo al fatto, mi ricordo mia madre che mi prende per la 

mano e corre gridando fuori da quella casa, tutti i vicini 

accorrono e mia madre gridava e indicava la casa, e non 

riusciva a parlare. I vicini decidono per paura (credo) di non 

andare a vedere dentro casa, e consigliano a mia madre di 

aspettare fino a quando sarebbe arrivato mio padre. Mentre 

aspettavamo (i vicini non c'erano più) io mi sgancio da mia 

madre e mi avvicino alla porta, volevo vedere cosa aveva 

spaventato mia madre, ma la porta era chiusa, nella porta c'era 

una piccola finestrella in alto, mi arrampico e riesco a vedere 

dentro, e ho visto per terra un braccio mozzato con una 

accetta in mano, tante volte mi sono chiesto se avevo avuto 

una allucinazione, ma per avere una allucinazione del genere 

dovevo aver visto questa scena o simile da qualche altra parte, 

ma un bambino di 5 anni o meno dove poteva aver visto 

questa scena, voi direte in televisione, ma sto parlando della 

prima metà degli anni 50, non avevamo neanche la radio. 

Quando arrivò mio padre si munì di un bastone ed entrò ma 

non trovo niente. Ma dato che la 1a elementare l'ho fatta 

vicino ai villini ne deduco che dopo quell'episodio 

cambiarono casa. Non ho mai chiesto ai miei genitori, quello 

che era successo per non ricordare il fatto a mia madre. 



 

4 

Opinioni 

e repliche 

cittadinisulwebcittadinisulwebcitt 

Domenica 16 luglio 2017 

Diventa una esigenza avere uno spazio che consenta a chi ci 
legge di poter replicare o di poter dire la propria opinione su 
quello che è già stato pubblicato dal nostro giornale. 
Naturalmente chiediamo repliche stringate, o comunque 
compatibili con la necessità di dare visibilità a tutti. 

Parcheggio in gran degrado 

Da subito un affido provvisorio 
Chiede Carmen Perricone: “Dopo i 

risultati, a Fontane Bianche 

permangono problemi, vedi il 

parcheggio. Un privato ne 

ricaverebbe ORO: circa 70 posti 

auto, con turnover delle macchine, 

metti 2 euro l'uno, per tutta la 

stagione estiva. Ed invece: 

sporcizia e degrado. E quegli 8 

bagni pubblici, 8 spogliatoi ed 8 

docce, per uomo, donna e 

disabile ... in che condizioni sono? 

È questa la spiaggia 2.0? Siracusa 

da amare?” 

E’ evidente che il Comune 

qualcosa per questo parcheggio, 

che è una sua proprietà, la deve 

pur fare. Intanto perché insiste 

sulla guardia medica, 

sull’ambulanza, sul sito dove 

vengono persone che hanno 

bisogno di assistenza sanitaria e 

non possono invece trovarsi in una 

latrina. In subordine perché 

affidarlo ad un’associazione 

privata non è poi difficile. Garozzo 

ha affidato il parco di via Algeri ad 

un’associazione senza perdere 

tanto tempo, incontro al comune e 

affido in comodato. Facile, si può 

fare in mezza giornata. Allora il 

problema è politico. In via Algeri 

la Garozzo Band si è affidata a 

un amico, a Fontane Bianche 

magari non ci sono amici 

affidabili per chi amministra. 

Tutto qui? Sì, tutto qui. Chi 

scrive ricorda che il parcheggio 

venne affidato in passato ad 

un’associazione che poi rinunciò 

in breve al suo mandato. Oggi 

basterebbe un affido provvisorio, 

un affido di prova, per vedere di 

recuperare una proprietà 

comunale ormai ridotta al 

degrado più assoluto.  

   Claudio Benanti 

Cari Siciliani,  

tra pochi mesi voteremo per il rinnovo dell‟Assemblea 

Regionale Siciliana, i candidati già scaldano i motori, siamo 

già in campagna elettorale, insomma. Adesso, come sempre, 

assisteremo alla solita valanga di promesse elettorali, 

leggeremo improbabili programmi politici, mirabolanti 

progetti miranti a riportare la Sicilia all‟antico splendore 

(quello di molti secoli fa, immagino). Poi entreremo in 

cabina elettorale armati di matita copiativa e scheda.  

Così, giusto per curiosità, vi ricordo i nomi dei Presidenti 

eletti direttamente dai cittadini, cosa che avviene dal 2001. 

Salvatore (Totò) Cuffaro, eletto due volte, nel 2001 e 2006, 

Raffaele Lombardo (2008), Rosario Crocetta (2102). Sono 

stati i siciliani, con il loro voto, ad eleggerli, non sono stati 

indicati dai partiti dopo l‟elezione, come avveniva fino al 

2001. 

Oggi sento che tutti i partiti stanno cercando di mettere in 

campo gli uomini e le donne migliori, candidature 

prestigiose, si fanno i nomi del Presidente del Senato, Piero 

Grasso, dell’ex sindaco di Lampedusa, Giusy Nicolini, a 

destra spingono per la candidatura di Stefania 

Prestigiacomo. Nomi di prestigio, per carità, anche se poi, 

risanare la Sicilia, tirarla fuori dal baratro in cui è caduta, 

sarà tutta un‟altra storia. Ma la mia riflessione è un‟altra, 

visti i precedenti, parlo dei Presidenti eletti direttamente, i 

quattro che ho nominato prima, la cui esperienza è stata 

disastrosa, per usare un eufemismo, forse sarebbe il caso di 

educare gli elettori, perché le colpe non sono sempre e solo 

degli eletti, ma anche, e forse soprattutto, di chi li elegge. 

Sarebbe il caso di creare, parallelamente ad una classe 

dirigente, anche degli elettori dotati di un minimo di cultura 

e senso civico. Altrimenti ci aspetta il baratro. 

Maurizio Landieri 

Fra poco si vota, attenti alla scelta 
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Michele Stornello, cosa è 

cambiato a Siracusa da 

quando eri deputato di 

Forza Italia?  

Tanto, tutto. La questione 

secondo me è un’altra: la 

Politica dovrebbe recepire 

le necessità e governare i 

cambiamenti dovuti. E’ 

quello che è accaduto ? 

Siracusa è più ricca o più 

collegata ? ha mantenuto o 

ampliato strutture e servizi 

o ne ha perso ? Siamo 

capaci di governare il 

nostro futuro o subiamo 

disordinatamente il flusso 

di cose che vengono decise 

da altri ed altrove ? 

Molti dei tuoi amici 

hanno continuato a fare 

politica, tu hai pensato alla professione. 

Perché? 

Perché sono ed ero un medico prestato (con 

passione ed impegno !) ad una politica che 

ha ritenuto che non ne ero capace. 

Da deputato anche tu parlavi con Foti, 

con Gino Foti? 

Foti chi? Scherzi a parte, no durante il 

mandato parlamentare non ho avuto 

momenti di particolare 

contatto con Gino Foti, 

dopo si. Foti è la 

testimonianza che 

quando l’intelligenza si 

coniuga con la passione, 

in questo caso politica, 

l’età anagrafica non 

esiste. Con buona pace 

dei cosiddetti rottamatori 

di turno. Poi si potrà o 

no essere d’accordo….. 

Veniamo al nuovo 

ospedale che tutti 

dicono di voler fare..  

Siracusa è l’unica città 

della Sicilia che non ha 

l’Ospedale nuovo ! La 

salute ed il lavoro sono 

beni prioritari per ogni 

cittadino sanciti dalla 

Carta Costituzionale. Siracusa ha avuto 

nei recenti anni passati una 

concentrazione di rappresentanti al Potere 

mai avuti in duemila anni di storia ! non si 

può essere ministri della Repubblica per 

sette anni, vicepresidenti della Regione, 

sottosegretari, presidenti di Commissione 

antimafia, tutti insieme !,  ed avere 

l’ospedale che abbiamo. Poi qualcuno che 

collaborava con l’allora presidente della 

Regione dovrebbe spiegare perché alzò la 

voce contro il project financing che 

avrebbe portato il nuovo ospedale in tre 

anni … e già l’avremmo !  

Pensiamo che non si farà mai, ma è solo 

la nostra idea. Per la verità nemmeno 

l’Asp di oggi sembra tanto propositiva 

L’ASP può solo recepire le decisioni che 

vengono assunte in Regione e….a 

proposito, il Consiglio Comunale ha scelto 

dove si deve fare ?.... 

Qual è il danno peggiore dell’Umberto 

I°?  

Giocavo nella Pallacanestro Siracusa e ci 

allenavamo nel campo all’aperto della 

Cittadella dello sport…mentre gli altri si 

allenavano in palazzetti coperti e 

riscaldati… ed ovviamente eravamo 

perdenti ! La vecchia struttura del nostro 

ospedale non penalizza solo l’aspetto 

alberghiero ma condiziona 

significativamente l’aspetto organizzativo 

dell’assistenza. Ciò ha una formidabile 

ricaduta negativa in termini di percezione 

di salute, di credibilità di quanto si fa ed in 

termini professionali si paga un prezzo di 

visibilità negativa importante. 

Manca il personale o fare l’infermiere, 

il medico, il primario non è più come 

una volta. Parliamo di passione, 

trasporto, amore per il prossimo  

Oggi la selezione per fare la professione 

sanitaria è severa. Essere (non fare !) medici 

o infermieri è una scelta assoluta. Le 

condizioni nelle quali però si opera non 

sono oggi le migliori. Il sovraccarico  di 

lavoro può incidere su comportamenti che 

non possono essere giustificati. Io scelsi di 

essere medico guardando ispirato dal dottor 

Mason, nella Cittadella di Cronin… ma i 

tempi sono diversi ! 

Da lontano cosa ne pensi della Garozzo 

Band? 

Cosa avrei fatto io se fossi stato sindaco ? 

sono fortunato a non esserlo ! 

 Da vicino cosa ne pensi dell’attuale 

direzione generale dell’Asp di Siracusa?  

Non voglio sembrare “aziendalista” ma 

spesso mi chiedo cosa avrei fatto io se 

avessi diretto questa ASP. E’ un mio modo 

mentale di analizzare i problemi che sono 

alla responsabilità di altri e che ricadono su 

di me. Il più delle volte mi rispondo che 

sono fortunato a non avere questa 

responsabilità. Le risorse di cui si dispone 

sono assegnate dalla politica regionale…. 

E’ finita con la politica o mai dire mai? 

In quanto “cives” non smettiamo mai di 

essere soggetti politici….! 

Siracusa ha avuto gran potere 
ma il nuovo ospedale non c’è.. 

Incendi dovunque a Siracusa, a Tremilia, Belvedere, sulla Sr

-Ct, sulla Siracusa-Floridia. Abbiamo letto di persone 

preoccupate, di cittadini terrorizzati dal fumo e dalle fiamme 

avanzanti, il web è diventato un passa parola con richieste di 

aiuto e con volontari che hanno 

fatto del loro meglio senza 

guida e senza nessuna struttura 

a cui fare riferimento. Ma 

chiediamo: Un comunicato 

dell’ufficio di protezione 

civile?  

Un intervento rassicurante delle 

nostre istituzioni no? 

L’assessore Piccione, che ha la 

delega della protezione civile, è 

assente, non ritiene di 

intervenire? Il fatto vero è che 

l’ufficio di protezione civile 

non c’è più,  è stato relegato 

all’interno dell’ufficio tecnico 

comunale come un servizio 

normale e non come prevede il 

regolamento comunale apposito. Il capo servizio ha dovuto 

fare buon viso a cattivo gioco. In sostanza dirige l’ufficio 

che non c’è. L’assessore lo sa? Anche lui a questo punto è 

l’assessore della rubrica che non c’è o perlomeno esiste solo 

sulla carta. Ci dicono che il fuoco sta rientrando, ma se 

continuasse che farebbe il Comune? 

Approfondiamo. Siracusa ha un piano di protezione civile? 

A suo tempo ci fu un piano di emergenza che tuttavia 

presentava diverse lacune, per non dire di copia incolla con 

quello di altri comuni italiani. Ebbene, alla fine questo piano 

lacunoso e inadeguato alla realtà di Siracusa  fu approvato 

“perché se non si approvava così com‟era non si potevano 

approvare i progetti urbanistici. Difatti oggi per qualsiasi 

costruzione nell'autorizzazione viene scritto che la città è 

dotata di un piano di protezione civile. Ma è solo sulla 

carta, insomma praticamente un falso.  

Un piano farlocco e mai aggiornato, accoglienza ai 

migranti non se ne fa più, tutto è delegato ad Augusta, non 

si fanno controlli e non si chiedono 

finanziamenti per la città sicura. Non c’è 

nulla insomma. 

Guardiamo quello che è successo il 12 

luglio scorso, la giornata del gran calore.   

Questo il comunicato diffuso dall’ufficio 

stampa del Comune: “Anche per oggi in 

Sicilia sono previste temperature al di 

sopra della media stagionale. 

A seguito dell'avviso della Protezione 

civile regionale “Allerta 2” per le ondate 

di calore e quello di “Alta pericolosità” 

per il rischio incendi, il sindaco 

Giancarlo Garozzo ha firmato 

un'ordinanza con la quale vengono 

attivate le competenti strutture comunali 

per provvedere alle esigenze di tutela 

dell'incolumità e della sicurezza pubblica. 

Nell'ordinanza è prevista l‟attivazione della Sala 

Operativa di Protezione Civile, il C.O.C., il 

coinvolgimento del personale “Funzioni di supporto”, e 

delle associazioni di Volontariato presenti nel territorio, 

per fronteggiare tutte le eventuali emergenze. Previsti 

presidi sanitari mobili nelle aree con maggiore flusso di 

persone, quali piazza Duomo ed Ortigia, nonché la zona 

archeologica. Richiesta inoltre al 118 la disponibilità per 

tutta la giornata odierna di un'ambulanza medicalizzata. 

Disposta, ancora, un'attività di “avvistamento e 

controllo”delle aree a maggior rischio incendi con 

pattuglie formate da personale della Protezione civile 

comunale e delle associazioni di volontariato. 

La Protezione civile invita infine la cittadinanza ad evitare 

gli spostamenti nelle ore più calde, quelle che vanno dalle 

11 alle 18. Vengono poi richiamati gli inviti a bere molta 

acqua, a consumare pasti leggeri e ad evitare l'uso di 

alcolici”. 

E’ un comunicato standardizzato, insomma la protezione 

civile comunale non fa altro che copiare quello che manda 

la regione siciliana. Basta andare sul sito regione Sicilia, 

cliccare e compare il comunicato diffuso dal Comune. 

Riflettendo se c'è rischio incendi che c’entra di non uscire 

dalle 11 alle 18? Bere acqua e fare pasti leggeri cosa c'entra 

con gli incendi? Insomma, non si fa nemmeno lo sforzo 

minimo di aggiustare e  adattare un comunicato copia 

incolla. Ancora, basta guardare  le ordinanze di protezione 

civile. Si attiva così la sala operativa? Non sono indicate 

neanche le funzioni di supporto, e poi  si firmano 

straordinari, si pagano pasti ai volontari, rimborsi benzina. 

Insomma, fermo restando il massimo rispetto per chi fa 

volontariato, ci sarebbe da approfondire anche questo.  

Scrive Giancarlo Garozzo sulla sua pagina Facebook: Vi 

chiedo collaborazione, giornate con troppi incendi, c'è 

qualcosa che non va. Abbiamo diverse squadre dei vigili e 

le sempre disponibili associazioni di protezione civile che 

controllano il territorio, ma non basta. Se vedete persone 

che appiccano incendi informataci tempestivamente, non 

vediamo l'ora di prendere questi delinquenti. Telefonate ai 

numeri: 0931 451151, 800632328, 3484981781. Aiutateci a 

monitorare il territorio. Grazie. 

Sui piromani siamo tutti d'accordo, ma il problema è 

diverso. Il problema è che non c'è più la struttura di 

protezione civile che la Garozzo band ha in pratica 

smantellato, non ci sono più gli uffici in via Elorina, sono 

stati cancellati anche i numeri telefonici. E questo al di là 

dell'allerta caldo e del problema contingente degli incendi, 

in una città ad alto rischio sismico come Siracusa è un atto 

incredibile, inconcepibile, pericoloso.  

Protezione civile: Un Piano farlocco 
e una struttura che è stata cancellata 
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Chi è Giovanni Cafeo nel panorama politico? 
Sono impegnato nel sociale e con la politica da 
quando avevo vent’anni. Ho iniziato causalmente nel 
periodo in cui frequentavo l’Università di Catania. Da 
qui il peso della responsabilità di essere uscito il 
primo degli eletti mi ha spinto a creare l’associazione 
“Carpe Diem” con la quale ho assistito gli studenti 
ben oltre la mia carriera universitaria. Sono 
conosciuto per questo operato e per la mia 
disponibilità, ma non solo. 
Dalle piccole cose che non sono mai piccole nascono 
le grandi cose. Questa esperienza mi ha portato a fare 
politica amministrativa. Sono stato candidato più 
volte. Sono stato eletto consigliere provinciale con 
una lista civica e da qui siamo entrati nel PD come 
gruppo dove è iniziato il percorso importante. Nel 
senso che ho rifiutato una ricandidatura alle 
provinciali per occuparmi del partito. Sono stato il 
segretario provinciale. Ho partecipato alla fase 
costituente. Ero nella commissione “manifesto dei 
valori” e successivamente mi sono candidato alle 
regionali perdendo, ma allo stesso tempo rimanendo 
nel partito com’è giusto che sia. Ad oggi ricopro un 
incarico in segreteria regionale del partito. 
Attualmente nel panorama politico regionale corre 
la voce che tu sia fuori dalla candidatura, quanto 
c’è di vero in questo? 
Io ho rispetto per gli organismi di partito. Le liste 
avranno bisogno di un avallo per la direzione 
provinciale che sarà fatta penso a Settembre e questa 
sceglierà  i candidati. Il mio nome è voluto da molti 
componenti del partito. Ad oggi, detto questo, 
nessuno può asserire né scrivere che io sia fuori o 
dentro. 
Ti confesso che tempo fa avevo pensato di smettere 
per alcune vicissitudini legate a situazioni siracusane, 
ma i miei amici mi hanno spinto a continuare e quindi 
per quanto mi riguarda nella direzione provinciale ci 
sarà la mia proposta di candidatura. 
Parliamo della notifica di avviso di garanzia con 
l'accusa di turbativa d'asta nell'affidamento della 
gestione degli asili nido dove si trovò coinvolto 
l’allora Assessore Alfredo Foti. Quando ha influito 
questa vicenda nella corsa alle regionali? 
Non ha avuto nessuna influenza in quanto sono in 
corsa. Non amo parlare di questa vicenda perché ho 
rispetto per la magistratura. Il mio profilo politico 
non mi porta a giudicare, bensì ad avere fiducia nella 
giustizia. Alfredo Foti è stato già prosciolto e il caso 
archiviato poiché è evidente uno sbaglio di persona. 
Per quanto mi riguarda invece vi è una richiesta di 
archiviazione ma ancora la vicenda è in atto, non c’è 
stato nemmeno il rinvio a giudizio. 
Forse dovremmo parlare di riqualificazione della 
politica, data la sfiducia che si è venuta a creare, 
resa evidente da un’alta percentuale di non 
votanti. Tu cosa pensi a riguardo? 
Personalmente sono convinto che oggi di politica ce 
n’è poca e niente  e a dimostrarlo è il dibattito di 
questo momento che si è trasformato tutto in un 
“cuttigghiu da bar”. Per cui, chi crede nella politica e 
nel partito Democratico vive una situazione di disagio 
per scelte che non dipendono da noi e per incertezze 
dovute al clima che si vive. La situazione economica 
è talmente grave che oggi ci vuole coraggio per 
continuare a chiedere il voto e fare politica. 
Bisogna anche dire però che il partito democratico 
è andato avanti a belle promesse e a pochi fatti. 

Dipende dai punti di vista. Sicuramente a mio avviso 
politicamente abbiamo commesso degli errori sia a 
Siracusa che a Palermo. Personalmente amo 
occuparmi delle questioni che dipendono da me. 
Sicuramente abbiamo commesso l’errore di 
candidare Crocetta alla Regione e Garozzo a Sindaco 
di Siracusa. Due nomi scelti per vincere che hanno 
però dimostrato il loro limite politico-amministrativo. 
Mi piacerebbe che oggi ci fosse un dibattito su come 
cambiare le cose piuttosto che una polemica. 
A proposito di questo, non sarebbe il caso di 
rinnovare la classe politica portando avanti i 
giovani, facendo sì che la vecchia guardia lasci le 
redini definitivamente avendo avuto già ampia 
opportunità di dimostrare la propria valenza? 
Potrebbe anche essere un modo per riavvicinare il 
popolo alla politica. 
Secondo questa logica ti dico che fu il motivo per cui 
decidemmo di candidare Garozzo e i risultati non 
sono stati consoni alle nostre aspettative. 
Magari è stato “l’uomo sbagliato”. 
Infatti… per cui ritengo che non si possa 
generalizzare. Bisogna costruire la classe dirigente. Il 
tema è che oggi manca la classe dirigente sul 
territorio, sia dentro il partito che nella società. 
Bisogna farlo in maniera coerente e costante. Un 
esempio: vado orgoglioso di tanti ragazzi che sono 
nel nostro gruppo. Difatti per dare un segnale 
coerente abbiamo candidato il segretario provinciale 
che ha 27 anni all’assemblea nazionale del partito. 
Fare politica oggi ha un senso se costruisci per il 
futuro, non puoi costruire per il futuro se non 
costruisci insieme ai giovani. 
Oggi, a volte,  la dimostrazione di vuoto della 
politica e parlo a livello territoriale è che si identifica 
con la mozione che vota. Lo sforzo di tutti è definirsi 
o Renziani o contro Renzi. Di questa realtà noi come 
gruppo ce n’è siamo liberati circa sei mesi fa creando 
un progetto che si chiama Res “il ritorno della 
politica per la comunità”. Dobbiamo essere giudicati 
per le cose che facciamo sul territorio e non per il 
leader che abbiamo, perché il rischio è l’alibi, ossia si 
rimanda tutto al leader e quindi si perde per questo. 
Io ritengo che invece la politica ha un senso se si da 
valore al lavoro che viene fatto sul territorio. 
Alleggeriamo il discorso con una domanda 
personale: la tua situazione sentimentale oggi? 
Il tipo di vita che faccio mi porta a essere riservato 
per quanto concerne il privato e poi comunque a non 
avere una relazione stabile. Attualmente sono single. 

Elojsa Burlò 

Parla Giovanni Cafeo (Pd) 

Sono candidato e single 
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Siracusa è invasa da fumi, 

puzza e veleni eppure i 

controllori esperti in materia 

ci dicono che va tutto bene e 

l‟aria che respiriamo se non 

vogliamo definirla pura al 

cento per cento, quasi ci 

siamo. Qualche incallito 

rompipalle siracusano fa 

sapere che sono tutte 

menzogne e che l‟aria di 

Siracusa è puzzolente e 

pericolosa. E' il solito 

contestatore, ci dicono dai 

palazzi del potere, persone a 

cui non sta mai bene nulla, 

quindi, lasciamole abbaiare 

alla luna. Ecco, il dibattito sulla qualità dell‟aria si 

potrebbe riassumere in queste poche battute, con l‟aggiunta 

che domani sarà un altro giorno e si vedrà! Dopo che le 

braccia sono cadute per terra, provo a ripensare alla 

qualità del dibattito politico in quel di Siracusa e la prima 

domanda che mi faccio è: esiste un dibattito politico? 

Riguardando gli appunti, le note in archivio, le pagine 

scritte, riscontro che le due parole, dibattito e politico, non 

sono presenti nei trascorsi tre anni dell‟era Garozzo 

Sindaco. Ovvero, l‟unico soggetto politico che un pò si è 

esercitato dialetticamente è stato il PD siracusano che da 

tre anni critica l‟amministrazione cittadina e un paio di 

volte ne ha chieste anche le dimissioni. E‟ anche vero che 

non hanno mai affondato il coltello fino in fondo e Garozzo 

finirà tranquillamente il mandato elettorale, alla faccia di 

chi non lo ama e di chi lo contesta un giorno sì e l‟altro 

pure. Spostando lo sguardo a sinistra, quelli che fanno più 

rumore sono rimasti Princiotta e Zappulla, il resto se mai 

ci fosse un resto, è timido, silenzioso ed è sparita pure 

l‟abitudine di discutere tra di loro in attesa della proiezione 

settimanale della Corazzata Potionkin di Fantozziana 

memoria. Stessa cosa se ci spostiamo a curiosare nella 

cosiddetta  destra dove è rimasto il solo Vinciullo che però, 

muovendosi quasi sempre da solo, non dibatte ma sentenzia 

o al massimo racconta di se e di quello che fa e comunque 

non è poco. E tutti gli altri? Per qualche anno è sembrato 

che l‟unica opposizione al governo della Città era 

Progetto Siracusa e il suo leader Ezechia Paolo Reale. 

Tenacia e competenza indiscutibili ma dopo tre anni dalle 

ultime elezioni, sono alla riproposizione di quello si è 

perso allora, con qualche pezzo lasciato per strada: 

Milazzo e Rodante. Per non essere tacciato d’inesattezze, 

magari le cose non stanno esattamente così e forse mi 

sono perso il ricordo di qualche dibattito politico di una 

certa importanza e provo a riavvolgere il nastro. 

Qualcuno forse ricorderà che all‟inizio legislatura si 

discuteva molto della revisione del Piano Regolatore, 

stessa cosa accadeva per il nuovo appalto di Igiene 

Ambiente, altrettanto succedeva per la gestione Acqua 

Pubblica, molto si parlava di INDA. Non si discuteva per 

nulla di Libero Consorzio, di Camera di Commercio, di 

Autorità Portuale, di Università, di lavoro, di socialità. Lo 

spartiacque di com‟eravamo e di quello che siamo 

diventati avvenne con la questione Gettonopoli cui poi 

seguì la storia degli Asili nido, per arrivare con la vicenda 

gestione Cittadella. Nel mezzo ci sono tantissime cose 

belle e brutte, ma nessun dibattito, poca discussione. 

Intanto la Città è rimasta la stessa, con le sue belle strade 

scassate, trasporto pubblico 

da terzo o quarto mondo, 

acqua e aria che fanno 

schifo, debiti cresciuti in 

modo abnorme, grandi opere 

al palo come ad esempio il 

Porto Grande. Tra poco 

meno di un anno saremo 

chiamati a eleggere il nuovo 

governo della Città e già 

sono in corso di 

approntamento candidature, 

apparentamenti, inciuci di 

piccolo e grande spessore e 

per finire in bellezza, poco 

più del 50% del Consiglio 

Comunale, tra favorevoli e 

contrari, votano un atto d‟indirizzo per individuare l‟area 

dove costruire il nuovo Ospedale in zona Pizzuta. Quasi in 

contemporanea è annunciato che la nuova caserma dei 

Carabinieri sarà realizzata nell‟area militare 

dell‟Aeronautica di via Elorina. Per quello che si sente e si 

legge in questi giorni, siamo alle solite: ad eccezione dei 

noti rompiballe, di questi atti comunali, non interessa a 

nessuno aprire un dibattito. I partiti, le liste civiche, i 

sindacati, sono in silenzio e poco importa se così facendo, 

per i prossimi 50anni, si disegna il futuro della Città. La 

nuova Caserma e il nuovo Ospedale sono opere che 

servono a tutti e li attendiamo da anni ma è mai possibile 

che la scelta dei luoghi sia avvenuta senza che chi li ha 

proposti si sia posto il problema che così facendo 

s‟incasina ancora di più la vivibilità di Siracusa? Le aree 

dell‟Ospedale e della Caserma insisteranno in zone di 

grande traffico e di scarsa viabilità, difficili da modificare, 

quando invece sarebbero dovute essere individuate in zone 

periferiche così come previsto dal PRG. Mi sono ricadute 

le braccia e mi viene da pensare a Cicciu u babbu ra via 

arsenale, pace all‟anima sua, che avrebbe detto: “… ma 

chisti unni stanu? „nta Luna?”. 

       Enrico Caruso 

Siracusa è città muta e rassegnata 
ad eccezione dei soliti 4 rompipalle 

Da sessant'anni si è parlato di Teatro 

Comunale. Teatro Massimo o semplicemente 

Comunale? 
Chiuso nel 1957 o nel 1962? 

Ma a chi volete che possa interessare?  

E' stato reso agibile o ancora no? 

Le proteste e i commenti arrivano da ogni 

parte. 

Personalmente vi debuttai il 1° maggio del 
1959 con l'opera del siciliano Eugenio 

Zappalà. 

Testimoni: Giovanni Capodicasa, Sara 

Micalizzi-Sineri (che oggi non sono presenti 

fra noi) ma c'era anche Elio Zamuto (allora 

Mazzamuto) e lo scrivente, con le foto della 
Fototecnica Maltese. 

E c'era anche la stampa locale (sempre 

permissiva e benevola) nei nostri confronti, 

che scrisse anche qualche cosa. 

Ma facciamo un po' di storia (per quello che 

può servire, ecco perché questo scritto non 
assume un atteggiamento pomposo ma un 

linguaggio giulivo). 

Teatro comunale inagibile 
nel 1957 o invece nel 1962? 

1956 - Lampo dà al Comunale "Avvocato 

difensore" di Morais, col quale testo e la 

regia di Gioacchino Lentini, l'anno 
successivo, trionfa al Festival regionale di 

Naso; 

1957 – Gioacchino Lentini propone "Il 

Ciclope" di Euripide e "I satiri alla caccia" 

di Sofocle in vista della partecipazione al 

Festival Nazionale di Pesaro del 1958; 
1958 – Pippo D'Aquila presenta al 

Comunale "Matrimoni e viscuvati" di 

Formisano; 

1959 – Come riferito in apertura, il 1° 

maggio i "dialettali" presentano "Angosciosa 

rivelazione" di Zappalà e subito dopo (a 
giugno) "San Giovanni Decollato" di 

Martoglio con Lampo, Capodicasa, Xibilia 

e lo staff delle attrici catanesi che facevano 

capo ai Sineri, oltre, naturalmente al 

sottoscritto (che nel frattempo era divenuto 

maggiorenne); 
1959 – Debutta il Teatro d'Arte di Renzo 

Monteforte (gli attori provenivano da 

esperienze precedenti) con "Addio 

Giovinezza" di Camasio-Oxilia (e siamo a 

fine giugno), ma l'anno si conclude ancora 
con Monteforte e il suo "Berretto a sonagli" 

di Pirandello; 

1960 – Si presenta "E' mezzanotte dr. 

Schweitzer" di Cesbron, in preparazione 

del Festival di Pesaro, mentre Giovanni 

Capodicasa propone "San Pietro e San 
Giorgio" di Peppino Fazio; 

1961 – Solito 1° maggio con Capodicasa 

che presenta "Amuri rusticanu" di Serra 

mentre Renzo Monteforte appronta "Alla 

Moda " di Biancoli e Falconi. 

Poi parto per il servizio  militare ma so che 
Gioacchino Lentini presenta "Il berretto a 

sonagli" "L'uomo dal fiore in bocca" di 

Pirandello e "Avvocato difensore" di 

Morais ma non so, a dire il vero, se queste 

rappresentazioni siano avvenute al 

Comunale. Potranno riferirci l'avv. Glauco 

Reale e la prof. Aurora Quadarella che 

figuravano tra gli interpreti. 

A parte le rappresentazioni dei teatranti 

locali (qualcuno potrebbe dire che il teatro 

non era agibile ma si chiuse uno...due occhi 
per i siracusani), al Teatro Comunale io ebbi 

modo di assistere (in questo periodo) a "La 

veglia d'armi" con un grande Annibale 

Ninchi e Guido Silvani e "Fumo negli 

occhi" presentato dalla compagnia di Turi 

Ferro e Ida Carrara. 
Sono cinque anni pieni d'attività e allora: il 

Teatro Comunale fu chiuso nel 1957 o nel 

1962? 

   Giuseppe Guarraci 



 

Domenica 16 luglio 2017 

8 

DOMANDONE DI STRUMMERLEAKS 
QUIZ SULLA SIRACUSA DEL DOMANI 

SOLO UNO DI QUESTI PROGETTI 
E' VERO (FINORA). SAPETE  QUAL E'? 

DOMANDONE DI STRUMMERLEAKS 
QUIZ SULLA SIRACUSA DEL DOMANI 

SOLO UNO DI QUESTI PROGETTI 
E' VERO (FINORA). SAPETE  QUAL E'? 

Il segreto di Luca Cannata, 

il sindaco bello e più amato  

Luca Cannata, rieletto sindaco di Avola 
con un plebiscito. Ho sentito il tuo 
comizio prima del voto e debbo dire che 
sul bilancio sei stato una sorpresa. Molto 
bravo, forse troppo per i grillini avolesi 
che hanno “ancucchiato” una figuraccia  
La cultura del bilancio è la mia professione. 
Sono dottore commercialista e revisore dei 
conti oltre ad essere ragioniere capo del 
comune di Solarino in aspettativa in questo 
momento. La mia formazione vede due 
master in pubblica amministrazione oltre 
alla laurea in economia e ciò mi ha 
permesso anche di superar il dissesto della 
città e avviare una fase di risanamento delle 
casse comunali e della città. 
Per questa intervista ci siamo sentiti alle 
14,30 ed eri al Comune a leggere i 
messaggi dei tuoi concittadini 
Rispondo a tutti al telefono, ai messaggi su 
WhatsApp su Facebook e rispondo 
personalmente perché mi piace conoscere 
tutti i bisogni e soprattutto dare risposte 
immediate alla cittadinanza . È chiaro che 
prende tanto tempo ma aiuta ad essere a 
stretto contatto con amici, conoscenti e 
cittadini tutti , risolvendo anche con celerità 
molte problematiche e avendo sempre il 
polso della situazione. 
Chi non ti vuole bene quando parla di te ricorda 
sempre che “nasci” con Titti Bufardeci  
Faccio politica da quando ero piccolo ed è' stata sempre 
una mia grande passione. Con Titti ho un rapporto di 
affetto e stima. Con lui ho avuto l'opportunità di esprimere 
al meglio la mia crescita politica condividendo ideali 
comuni. A Titti, tra l'altro, mi lega la fraterna amicizia con 
il figlio Italo con il quale ho condiviso gli anni di studi 
universitari. 
Per caso la scorsa settimana ho parlato con un tuo 
concittadino che lamentava il fatto “che ti vogliono 
portare a Roma”, insomma che Avola perderebbe il suo 

sindaco 
Questa è bella! Oggi continuo ad essere il sindaco di 
Avola perché rieletto dal popolo e dai miei concittadini.  
Il fatto che ti presenti bene, che insomma hai una bella 
faccia aiuta?  
Credo che conti anche e soprattutto essere onesti e leali 
con tutti ed essere capace di dialogare e avere cura di ogni 
singola esigenza del cittadino. 
Anche il sindaco di Avola dovrà votare per le 
Regionali. Chi sosterrai?  
Troppo presto per dirlo! Sicuramente farò la mia parte 
come è giusto che sia. 

Ma le vecchie famiglie politiche avolesi? 
I Magro, Burgaretta..  
Fanno parte della storia politica della città 
di Avola e della nostra provincia. Magro 
era contro di me e ha perso. Ormai i tempi 
sono cambiati. 
L’incendio di Cavagrande è una 
sconfitta per tutta la comunità 
siracusana. Vinciullo dice che erano 
disponibili 300 milioni per la 
prevenzione e il pronto intervento 
E se erano disponibili perché non li hanno 
utilizzato? Sulla gestione di Cavagrande 
purtroppo potremmo scrivere un libro sulla 
inadeguatezza della gestione del 
dipartimento foreste oltre che sulla grande 
incapacità politica del governo regionale 
uscente. Cavagrande e' un patrimonio 
importantissimo per l'indotto economico 
turistico che ancora oggi non viene 
valorizzato. Sicuramente sarà un tema da 
campagna elettorale regionale. 
Avola ti comincia a stare stretta o pensi 
alla grande per tutto il Sud Est?  
Sicuramente la mia esperienza in Anci mi 
ha permesso in questi anni di dedicarmi 
non soltanto alla mia città ma anche alle 
problematiche che hanno interessato tutto il 
nostro territorio, dai rifiuti all'acqua alla 

pianificazione di un sinergico sviluppo strategico. C'è tanto 
da fare e spero di poter dare ancora di più il mio contributo 
per una parte della Sicilia che ha potenzialità enormi. 
Sei un imperatore nella tua città, hai un consenso 
bestiale, avrai anche un grande sogno?  
Sono tanti i sogni che uno ha ...Fare il sindaco della propria 
città ad esempio penso sia già un sogno per chi ama fare 
politica. Uno quindi lo ho già realizzato e chiaramente per 
chi fa politica per passione il sogno più grande è quello di 
poterla fare più a lungo possibile ed essere ricordato come 
“uno che ha fatto” per il suo territorio.  


